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Circolare n. 148/11
Oggetto: concessioni demaniali lacuali.
Tenendo presente che si sono riscontrate difficoltà da parte degli Enti nella gestione delle pratiche concessorie relative al demanio lacuale ANCI intende con la presente circolare fornire alcuni chiarimenti:
La categoria del demanio idrico è definita dall’art. 822 I comma c.c.. Vi fanno parte: “i fiumi, i torrenti, i laghi e le altre acque definite pubbliche dalle leggi in materia”; nel demanio lacuale è ricompreso oltre all’alveo e sino alla quota di 1.81 m. al di sopra dello zero idrometrico di bacino, anche la spiaggia, costituita dai terreni contigui, usati per soddisfare esigenze primarie della collettività quali l’accesso, la sosta e il transito per l’esercizio di molteplici attività.
La gestione amministrativa delle concessioni demaniali lacuali
In seguito al processo di decentramento amministrativo, avviato con il D.Lgs. n. 112 del 1998, la Regione Lombardia con la Legge Regionale 29 ottobre 1998, n. 22 (Riforma del trasporto pubblico locale in Lombardia), e poi con legge regionale 11/2009 ha delegato alle Province e ai Comuni le funzioni concernenti la valorizzazione e la promozione del demanio lacuale e della navigazione interna. In particolare le competenze così articolate.
La Regione Lombardia ex art. 4 della L.reg. 11/2009 ( sostitutivo dell’art. 3, l.r. 22/98) si è riservata le funzioni ed i compiti di programmazione, indirizzo e gestione relativi alla programmazione degli interventi regionali sul demanio delle acque interne e di realizzazione di idroscali e idrosuperfici sulle acque del demanio lacuale per attività di trasporto con finalità turistico-ricreative, oltre ai compiti di regolamentazione e disciplina della navigazione ed in tema di usi e di gestione del demanio delle acque interne.
Le Provincie ex art. 5 L.reg.11/2009 (che ha sostituito l’art. 4 l.r. 22/98) esercitano le funzioni concernenti la navigazione e le scuole nautiche,  l'iscrizione nei registri delle navi e dei galleggianti, sia di servizio pubblico sia di uso privato, la vigilanza sulle costruzioni delle nuove navi, le licenze di navigazione e i relativi certificati di navigabilità o idoneità a svolgere tutte le attività correlate.
I Comuni, ex art. 7 L.reg. 11/2009 (sostitutivo dell’art. 6 l.r. 22/98), esercitano le funzioni concernenti: le concessioni per l'utilizzo dei beni del demanio lacuale e dei porti interni, compreso l'accertamento e la riscossione di canoni ed indennizzi; la vigilanza, la tutela e la difesa amministrativa e giudiziale delle aree da violazioni ed abusi; la rimozione di occupazioni abusive, relitti e rifiuti;  sulla base delle direttive stabilite dalla Giunta regionale. Gli stessi, sono altresì competenti al rilascio delle autorizzazioni per le manifestazioni nautiche di interesse comunale e per gli spettacoli pirotecnici ed altri analoghi, limitatamente ai bacini lacuali.
La Regione favorisce la gestione associata del  bacino lacuale, in particolare ex art. 8 L.reg. 11/2009 (sostitutivo dell’art. 6-bis, l.r. 22/98) attraverso i Consorzi, che esercitano le funzioni dei Comuni consorziati e per i quali la Regione ha specificato che non si applica  l’art. 2 comma 186 lett. e L 191/2009;
In particolare l’art. 13  della L.r. 11/2009 prevede che, sino alla approvazione del programma degli interventi regionali sulle acque del demanio interno, il rilascio delle concessioni demaniali lacuali da parte dei Comuni, ove non si attui la gestione associata, è subordinato, in via di massima, al rispetto delle seguenti condizioni:
a) redazione, in caso di interventi inerenti le strutture portuali e gli approdi, da realizzarsi preferibilmente mediante pontili mobili, di uno studio di compatibilità degli interventi; 
b) b) predisposizione di un piano finanziario; 
c) c) adozione dello strumento della conferenza dei servizi per l'esame delle istanze concessorie alla quale partecipa un rappresentante della direzione generale della Giunta regionale.
Le concessioni vengono affidate previo regolamento comunale che identifichi la graduatoria.
In generale per  il rilascio di concessioni demaniali, ove sia necessario acquisire pareri, intese, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati di competenza di altre amministrazioni, l'Ente preposto alla gestione del demanio indice una conferenza dei servizi ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 1 febbraio 2005, n. 1. 
Sono previste all’art. 87 quater della L.Reg cit. le procedure di regolarizzazione agevolate per definire le situazioni debitorie pregresse che prevedono  il versamento di una somma pari a quanto complessivamente dovuto a titolo di canoni, oltre agli interessi legali, alla data di presentazione della domanda di regolarizzazione agevolata.
In seguito all’avvenuto pagamento della somma indicata, l’Ente preposto alla gestione del demanio rilascia una dichiarazione attestante l’avvenuto pagamento della somma complessivamente dovuta, precisando che, se i soggetti che si sono avvalsi della regolarizzazione agevolata non versano regolarmente quanto dovuto in relazione ad un eventuale nuovo rapporto concessorio, le penali dovute per la morosità sono aumentate del 20 per cento. Tale conseguenza vale anche, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie e ripristinatorie ordinariamente previste, per coloro che, nei successivi cinque anni dall’accoglimento della domanda di regolarizzazione agevolata, occupino abusivamente aree demaniali. 
Il rilascio della dichiarazione non vale quale titolo concessorio, che può essere rilasciato solo successivamente all’avvenuta regolarizzazione.
Per quanto concerne il canone di concessione questo è regolato dall’art.  80  L.reg cit. “Canone di concessione dei beni del demanio lacuale” (che ha sostituito l’art. 11, comma 3-bis - 3-quinquies, l.r. 22/98)
La Giunta Regionale stabilisce, particolari condizioni di concessione ad enti pubblici territoriali interessati alla valorizzazione del demanio per uso pubblico o, in applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale, a soggetti privati. In tali casi, l'Ente preposto alla gestione del demanio, applica la riduzione del canone. 
La legge regionale 11/2009 prevede altresì norme per la gestione dei porti lacuali e per l'assegnazione dei posti in ormeggio (Art. 81), sanzioni specifiche contro le occupazioni demaniali abusive (Art. 82 ) contro l'inquinamento delle acque (Art. 84)  ed in tema di vigilanza sul demanio e di navigazione interna (Art. 85). 
Necessario completamento della disciplina è la Deliberazione di GR N. 8/7967 del 6 agosto 2008 (pubblicata sul BURL - 4° supplemento straordinario - 21 agosto 2008). Tale normativa, per la parte compatibile con la LR 11/09, contine le direttive per l'esercizio della delega di funzioni amministrative ai Comuni e alle loro gestioni associate (a modifica della Deliberazione di GR n. 7/10476 del 30 settembre 2002).
La DGR si occupa 

1) dei criteri in materia di delimitazione demaniale; 

2) del canone concessorio; 

3) dell'introduzione di un  procedimento di selezione comparativa in caso di più domande concessorie; 

4) dell'inserimento dell'istituto della concessione migliorativa; 

5) delle tabelle demaniali e dei canoni applicabili al demanio idroviario. Specificando che la concessione demaniale, come modalità di utilizzazione dei beni demaniali, deve  tendere alla valorizzazione del bene ai fini del soddisfacimento dell'interesse pubblico, prevedendo una procedura di selezione comparativa, che tenga conto della mancanza di conflitto con gli altri interessi pubblici e delle altre concessioni.

E' altresì ribadito il divieto di subconcessione, stante il carattere fiduciario dell'atto negoziale principale e il divieto espresso dal Codice della Navigazione, per questo l'affidamento a terzi della gestione dell'attività principale, connessa al bene concesso, costituisce ipotesi eccezionale, temporanea e limitata.
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Cordiali saluti.




Il Segretario Generale


(Dr. Pier Attilio Superti)
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